
 

 

Verbale dell’Assemblea generale ordinaria  
della Società Italiana di Filologia Romanza 

del giorno 13 ottobre 2016 
 
 
Il giorno 13 ottobre 2016 – alle ore 15.00 presso i locali della Fondazione Ezio 
Franceschini, in via Montebello 7, Firenze – si riunisce, in seconda convocazione, 
l’Assemblea dei soci SIFR per discutere sul seguente ordine del giorno:  
 
1. Approvazione verbale dell’Assemblea generale del 25 Settembre 2015  

2. Comunicazioni  
3. Relazioni dei Presidenti SIFR e SIFR-Scuola  
4. Risultati del censimento sulla consistenza dell’organico docente del nostro SSD  
5. Proposta e discussione di modifica della declaratoria del nostro SSD  

6. Approvazione iscrizione nuovi soci  

7. Approvazione rendiconto finanziario  
8. Sede Assemblea e Convegno 2017  
 
Sono presenti i soci: A. Andreose, R. Antonelli, A.M. Babbi, A. Barbieri, S.M. Barillari, P. 
Canettieri, F. Carapezza, M. Careri, S. Cerullo, F. Cigni, E. Creazzo, B. Ferrari, L. 
Formisano, A.P. Fuksas, M. Gaggero, F. Gambino, P. Gresti, C. Lagomarsini, G. Lalomia, 
M.S. Lannutti, L. Leonardi, S. Luongo, G. Marrani, L. Minervini, A. Negri, G. Noto, G. 
Paradisi, A. Pioletti, A. Punzi, M. T. Rachetta, L. Sacchi, G. Santini, P. Squillacioti, R. Viel, 
A. Vitale Brovarone, F. Zinelli; A. Pioletti presenta inoltre la delega di M. Pagano.  
 
Alle 15.15 la Presidente A. Punzi apre i lavori dell’Assemblea con i propri saluti, 
ringraziando tutti i soci per la loro presenza; annuncia inoltre che il punto 7 dell’ordine del 
giorno verrà anticipato (al punto 3 del presente verbale), per venire incontro alle necessità 
del Tesoriere G. Lalomia. 
 
 

1. Approvazione verbale dell’Assemblea generale del 25 settembre 2015 
 
La Presidente sottopone ai soci l’approvazione del verbale dell’Assemblea generale del 25 
settembre 2016, precedentemente inviato a tutti per posta elettronica. 
L’Assemblea approva all’unanimità. 
 
 

2. Comunicazioni 

La Presidente comunica con soddisfazione all’Assemblea l’ingresso di alcuni dei soci nel 
direttivo della Société de linguistique Romane, a partire da R. Antonelli, eletto presidente; 
annuncia inoltre la nascita della Associazione Italiana di Studi Galeghi, presieduta da A. 
Castellucci, a cui fa i migliori auguri per il futuro. 
 
 

3. Approvazione rendiconto finanziario  

Il tesoriere G. Lalomia presenta il rendiconto finanziario dell’anno in corso (che si riporta 
di seguito) commentando le varie voci di spesa e lo sottopone ad approvazione. 
L’assemblea approva all’unanimità. 
 



 

 

 

Rendiconto finanziario SIFR – dal 21/09/2015 al 
10/10/2016 

 

Saldo iniziale € 2.837,50 

   

Entrate    

Quote associative  + 3.946,50 

 Uscite   

 Costo fisso Conto Corrente - 74,00  

 Imposta di bollo - 125,27 

 Pagamento deleghe F23/F24 
per pagamento fisco/INPS/ 
regioni 

- 495,00 

 Gestione sito SIFR - 2.170,10 

 Cena sociale SIFR 
Convegno Catania 

- 823,25 

 Rimborso soci eventi vari - 1.367,77 

   

 Totale uscite - 5.055,39 

   

Disponibilità al 10/10/2016 € 1.728,61 

 
Il Tesoriere sollecita quindi una riflessione sulle possibili soluzioni che permettano di 
rendere più regolare il pagamento delle quote associative, e di garantire mezzi adeguati al 
funzionamento ordinario della società, raccogliendo vari suggerimenti dai soci; propone 
poi, come prima misura utile a tale scopo, di innalzare la quota associativa per gli strutturati 
a € 50, lasciando invariata la quota per i non strutturati. L’assemblea approva la modifica 
all’unanimità. 
 
 
 

4. Censimento sulla consistenza dell’organico docente del nostro SSD  
 

G. Lalomia passa quindi a esporre i risultati provvisori del censimento dell’organico 
docente del SSD allo stato attuale e nel prossimo futuro; evidenzia come il quadro, pur 
incompleto per varie ragioni, sia comunque già preoccupante, lasciando intravedere una 
prospettiva di forte contrazione complessiva, che rischia di portare alla scomparsa della 
materia in numerose sedi; conclude che tutto ciò, assieme alla notizia di corsi a contratto di 
filologia romanza assegnati a specialisti di materie diverse, deve spingere la Società a farsi 
parte attiva anche su questo fronte. La Presidente conferma l’intenzione di affrontare al più 
presto la questione, sia discutendone fra i soci in una sede apposita, sia dialogando con 
coloro che lavorano nelle sedi maggiormente in difficoltà, in modo da ragionare sulle 
possibili iniziative comuni, a vantaggio in particolare degli studenti e dei giovani soci che 
oggi faticano a trovare sbocchi. Nella discussione che segue, a cui partecipano R. Antonelli, 
L. Leonardi, A. Pioletti e A. Vitale Brovarone, si chiariscono ulteriori possibilità di 
intervento, dal contatto diretto con le sedi in cui manchino docenti della disciplina 
all’impegno per favorire la presenza della materia nel futuro quadro normativo della 
didattica, a partire dalle lauree abilitanti. 

 
 
 
 



 

 

5. Relazioni dei Presidenti SIFR e SIFR-Scuola 

La Presidente espone la propria relazione sulle attività svolte durante l’anno, ringraziando 
per la collaborazione i membri del direttivo, A. Pioletti e gli altri colleghi che hanno 
partecipato attivamente alla vita della società, in particolare M. Viale e S. Barillari; ricorda 
anzitutto la prosecuzione del lavoro su dottorati, che ha condotto all’incontro del 20 
maggio 2016 a Roma, con la presenza di rappresentanti del MIUR, dell’ANVUR, del CUN, 
e della regione Toscana; a tale proposito passa la parola a A. Barbieri, che descrive lo 
svolgimento della giornata e conferma la preparazione di un volumetto di atti.  
La Presidente ricorda poi le iniziative volte a intensificare la collaborazione con altre società 
scientifiche e i contatti a livello internazionale; a tale proposito passa brevemente la parola a 
L. Sacchi, che descrive l’avanzamento dei lavori per la Rete Romanza, o R@R, sito web 
presentato all’Accademia del Lincei nello scorso luglio, che vorrebbe mettere in rete le 
risorse comuni delle società scientifiche attive nel campo delle lingue e delle letterature 
romanze: al momento si sta cercando con M. Viale la soluzione migliore per migliorare il 
prototipo iniziale, garantendo al sito una sede stabile e un’articolazione multilingue. 
Interviene quindi Antonella Negri, illustrando all’assemblea l’idea di una Summer School 
che abbia come obiettivo far conoscere al Ministero, agli insegnanti ed agli studenti 
l’ambito delle culture, delle lingue e delle letterature europee, diretto dominio della filologia 
romanza. Per la realizzazione del progetto, finora solo abbozzato, ha avuto il supporto di 
Maria Luisa Meneghetti e di Roberto Tagliani che ringrazia. La sede nella quale il progetto 
“Lingue e culture nella storia europea” è stato presentato è il Progetto d’Ateneo “Per uno Spazio 
europeo della conoscenza: proposte operative in ambito didattico formativo” che lei, in 
qualità di delegato rettorale all’internazionalizzazione delle attività didattiche e di ricerca 
dell’Ateneo urbinate, ha inviato al MIUR, secondo quanto richiesto dal D.M. del 6 luglio 
2016, n.552, art.11. L’auspicio è che il MIUR, approvando le tematiche di rilevanza europea 
del corso (le lingue come fattore di integrazione civile e politica, identità/alterità culturale, 
plurilinguismo, dialogo interculturale), e verificando l’ipotesi di una prassi didattica centrata 
sulla trasversalità disciplinare volta a valorizzare le peculiarità e le continuità europee sul 
piano  linguistico-letterario e culturale in senso lato, possa finanziare anche se parzialmente 
tale progetto. Ma in realtà, continua Negri, l’obiettivo a lungo termine sarebbe che il MIUR 
potesse concretamente accorgersi di come la filologia romanza raccoglie di fatto le 
continuative richieste che lo stesso fa da anni, agli atenei italiani, di costruire il cosiddetto 
“Spazio europeo della conoscenza”. Ciò potrebbe essere un primo passo per convincere il 
Ministero a ristabilire la centralità formativa della filologia romanza proprio al fine di 
educare il cittadino europeo alla conoscenza delle proprie origini culturali e linguistiche, e a 
voler dunque costruire un’Europa multiculturale e inclusiva. La Presidente segnala infine 
che i soci L. Minervini e A. Andreose hanno aderito al Coordinamento Intersocietario per 
la Storia del Pensiero Linguistico e Semiotico (CISPELS); a questo proposito L. Minervini 
interviene descrivendo l’attivazione della Settimana di Studi Estivi 2016 e l’intenzione di 
proseguire per il futuro cercando di attivare anche delle piccole borse di studio; A. 
Andreose descrive il successo della settimana e l’esito positivo di un contatto con i colleghi 
di altre discipline che conferma la nostra presenza attiva nelle discussioni su questa materia. 
La Presidente passa quindi a segnalare la partecipazione della SIFR agli incontri con le 
società scientifiche di lingue straniere, volti a affrontare diversi problemi, tra cui in 
particolare quello dei lettori, a proposito del quale sono state fatte diverse proposte al 
ministero; e così pure la partecipazione agli incontri con il CUN, durante i quali sono state 
sollevate molte questioni importanti, dalla necessità di una revisione delle tabelle 
ministeriali, all’articolazione delle lauree abilitanti, alla valutazione delle riviste scientifiche, 
che allo stato attuale lascia perplessi da vari punti di vista. A questo proposito interviene M. 
Careri, in qualità di responsabile di area nel gruppo di lavoro Riviste e libri scientifici per 
l’Anvur, descrivendo le attività recenti di revisione e integrazione delle liste, oggetto di un 
perfezionamento progressivo che ha coinvolto e coivolgerà in futuro le società scientifiche, 



 

 

spiegando poi le ragioni che hanno condotto a dare un peso alla VQR nella loro 
formazione. Prende quindi la parola A. Pioletti, che chiede alla società un rinnovato 
impulso alla discussione in seno alla consulta di area 10 sulle questioni già segnalate dalla 
Presidente e su altre, dalle impostazioni della nuova ASN, alle modalità di svolgimento dei 
concorsi (che mostrano troppe differenze tra le sedi) alla VQR, che a suo parere viene 
applicata oltre i limiti della normativa, ad esempio nell’effetto retroattivo che essa assume 
sulla valutazione delle riviste; esprime quindi l’auspicio che sia possibile aprire, assieme alle 
altre consulte di area, un confronto con l’ANVUR per ragionare su tali criticità. A 
proposito dell’efficacia retroattiva della VQR sulla valutazione delle riviste M. Careri replica 
che i risultati non sono in contrasto con quella che è la valutazione condivisa delle maggiori 
riviste del settore. A. Vitale Brovarone interviene facendo presente che comunque nella 
nostra disciplina la pubblicazione negli atti di convegni è altrettanto consueta e valida della 
pubblicazione su rivista. L. Leonardi conferma le criticità della VQR, peraltro accentuate 
dal boicottaggio a cui è stata sottoposta; rimarca comunque che al di là della legittima 
contestazione sarebbe opportuno esplorare l’applicabilità di criteri condivisi per le modalità 
di assegnazione e di valutazione dei contributi. A tale proposito prende la parola P. 
Canettieri, in qualità di membro del GEV per la VQR, descrivendo il proprio lavoro e il 
sistema di garanzie pensato per tutelare la qualità degli esiti, segnalando che i risultati hanno 
portato a una coincidenza di valutazione tra diversi esperti superiore al 95%, e con esiti 
complessivi molto alti. La Presidente ringrazia i colleghi per tutti i contributi e i chiarimenti 
e conferma l’intenzione di chiedere un incontro comune su questi temi assieme alle società 
di area con l’ANVUR e con il MIUR. 
La Presidente SIFR-Scuola S. Barillari espone quindi la propria relazione sull’attività 
annuale, con risultati molto buoni in diverse sedi, ma anche con nuove difficoltà da 
affrontare, in particolare per l’aumento delle ore minime necessarie per accreditate l’attività, 
prospettando diverse soluzioni. Sollecita in particolare i soci giovani a organizzare queste 
iniziative, approfittando del supporto che la Società può offrire sulla base delle esperienze 
già realizzate. Ricorda poi di aver tentato di prendere contatto con il Ministro per iniziare 
un dialogo sull’apporto metodologico della disciplina per la formazione degli insegnanti di 
varie classi di concorso, senza però ottenere i risultati sperati. Infine annuncia l’intenzione 
di studiare la possibilità di accedere ai fondi Erasmus Plus (linea 2), anche a favore di 
personale giovane e non strutturato. Interviene quindi G. Noto, secondo cui per favorire la 
presenza della disciplina nei corsi di laurea e nelle lauree abilitanti, è necessario mutarne la 
percezione, sia nel contatto con le autorità ministeriali, mettendo in luce la congruenza 
della stessa rispetto alle linee guida del ministero stesso, sia nella comunicazione a livello 
locale e nazionale; segue quindi una discussione tra i soci sulle possibili iniziative utili a a 
dare evidenza all’apporto della disciplina per la formazione degli studenti in prospettiva 
europea. 
 
 
 

6. Proposta e discussione di modifica della declaratoria del nostro SSD 
 
Il Presidente chiede all’Assemblea l’approvazione dell’integrazione alla declaratoria già 
inviata a tutti per posta elettronica; dalla discussione emergono alcune criticità nel testo 
proposto, che impongono una nuova formulazione dello stesso. Per sveltire i tempi R. 
Antonelli propone che l’Assemblea deleghi il direttivo a perfezionare il testo secondo i 
suggerimenti pervenuti, stendendolo nella forma definitiva. L’Assemblea approva 
all’unanimità. 
 
 
 



 

 

7. Approvazione iscrizione nuovi soci 
 

Il segretario L. Sacchi espone all’Assemblea i nomi di coloro che hanno chiesto di aderire 
alla Società, ciascuno dei quali viene presentato da un socio, di persona o per iscritto: 
Mauro Azzolini (Università di Padova), presentato da A. Barbieri; Arianna Bartoccini 
(Università di Pisa), presentata da A. Punzi; Davide Checchi (Università di Pavia), 
presentato da S. Lannutti; Matteo Luti (Università di Siena), presentato da F. Cigni; Daniela 
Santonocito (Universidad de Zaragoza), presentata da G. Lalomia. 
L’Assemblea approva le richieste di adesione all’unanimità. 
 

 
 
8. Sede Assemblea e Convegno 2017 

 
La Presidente A. Punzi informa i soci dell’intenzione di dedicare il convegno SIFR 2018 al 
tema “La filologia romanza e i saperi umanistici”, invitando a segnalare in tempi brevi al 
direttivo la disponibilità di una sede a ospitarlo assieme alla prossima assemblea.  
 
Esauriti i punti all’ordine del giorno,  l’Assemblea si chiude alle ore 18.15. 
 
 
 

Il Segretario       Il Presidente 
 

Luca Sacchi       Arianna Punzi 
 

 


